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blica nel Secolo XIL le pit delle Citta Occ_l_demali d' ltalia ; e perche
ciafcuna afpirava a godere quell’ampiezza di Contade ¢ Diftretro, che
goderono  gli antich Conti, cioe 1ch] .@ovgggiura?yi‘ci‘*'_‘e’ﬂe‘(;}ua',' e
quefto i trovava -.tit.gﬁl’a!.?.‘ln varie parti, perche divifo ne” Conti ruta-
i, ne’ Velcovi, AD E‘i e Rettor1 di” Chiefe: ad altro nion peiifarons ,
che a ricuperar que’ dintti , e a fignoreggiare in tatra I"antica’ eftenfione
del loro Contado. Sul principio iion tfarono fe non di rado a violen-
2a;.m "_alle't"t:i:o[i‘;;):ii?l\?‘c{c'qyi ed Abbai' afottoporre'i lor fuddiri alla Re-
uﬁﬁa, per gjtjgﬁ{el'd‘ql patrocinio_delle Citra fra le' turbolenze di al-
.fara_.;SFg'.cd.i_ﬁ_;:}lggg!iaii_ai“Cp:},.tpﬂ;a M“\'rll,d'?‘".‘? da Beatrice fud Madre nel-
le montagné di Modena il Moniftero di'San’ Cldudio ‘nel Luogo di Fraf-
Jinora, al quale, non so come, furvne dipoi fuggerte diec1 o dodici
Ville, Mal volentieri fofferiva il Comune di- Modena quella Signoria ; ‘e
peso, nell Anno 1173, come @it feci vedere nella Differr. XLVIL indu-
deco Guglelmo Abbire, di quel Mdhiftero’ a permettere , che gli Uotiini
fuoi giuraflero. fuggezione al Comune di Modena , ficut homiries Mutineh-
Jes &c. Nel progretlo del tempo o con pretefti, o pec giufte cagioni,
eflo Comune s'ﬁmggdron‘l affatto di quelle Terre , ‘efentando I' Abbate
dal faftidio di governar que’Popoli. Anche i Peflov: i Modena fignoreg-
‘giayano in a\lcdue Caftella di quefte Contado; ‘ed altti (imilmente “era-
no_fottopofti_al Moniftero Nonantolano ;' ma quefti ‘tutri a poco a poco
‘vennero 1n’ dominio della Repubblica Modenefe. Vedi la fuddetta Dif-
fere. XLVIL Non fi pud penfare, che i Vefcovi €d’ Abbat fofferifTero
_volentieri la perdita d1 que’loro Diritti; ma per cagione delle frequen-
.1 guerre, e de’ pericoli, che s'incorrevano in que’{concertati tenipi, e-
rano f‘driati.é" tollerare ¢ tacere . Fors’anche perché 'nen poteano 'in_quel-
le, turbolenze difendere quelle giunsdizioni, giudicarono meglio di la-
Aciarne la difefa alla lor Cirta, ‘come pill potenfe . 77 0«
" SucceDERONO pofcia tempi fereri, ed allora fi alzarono le querele
_dell’ une e dell’ altre Clero contra del Comune di Modena, le quali eb-
 bero fine folamente nel 1227. con' avere il Veftove di Modena, ‘e I' Ab-
‘bate di Fraflinoro rinunziato alle lor pretenfioni, ftante 1a ceflione farta dal
_Comune ad eflo Vefcovo di alcuni poderi, canali, mulint, ed dltri comb-
di , e con due mila inoltre lire Imperiali, colle quali' efflo Prelato com-
_pero,_vare terre in Porcile . Piti tardi fegul I aggiuftamento fra il fud-
-.,ge't'[to_ Comune, e I' Abbate di, Nonantold , cioé nel 1262. avendo i Mo-

_dene !j":‘*}b,}fg{r;fg.t'gl I"grpifalfg::pma di danare. da’inveftifi in 'varj poderi, che
< Boderebbera in avyenire i Monaci'. e e R el e
.. C10°, ch’10 ho 'notato intorno alla fola’Citta di Modena , pud ap-
~ partenere a molrifime altre Citta aa’ Lealia'. Pétche fe una di efle pren-
“deva gualche fiﬁ’]!{ﬁig?éjﬁ van '%%gio ‘proprio, o per accrelcimento della
'-L‘:ua‘ B GREA, e.idé-(.::gi;-d? je.’: Fé_"lzlﬁ ,:hc_b_ Edites lojﬁﬁava ’ ,and'le‘ le con-
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